
 

 



   

 La Legge 107/2015 prevede la definizione di un “

” al fine di garantire e sostenere le scelte relative 
al progetto di vita di ogni studente. 

  
1. Processualità 
2. Ruolo strategico  
3. Centralità dei bisogni orientativi 



 



 

 IC Villanterio    Gerolama Gotta  

 IC Collodi San Angelo Lodigiano Chiara Lupi, Luciana Rognoni  

 Liceo Copernico Pavia  Catia Bisi, Luciana Fiammenghi, Silvana Romio  

 I.I.A Cesaris di Casalpusterlengo  Ernesto Donelli, Maddalena Lusenti 

  

 UST Pavia    Caterina Mosa 

  

  



Sono stati previsti 3 incontri di 3 ore ciascuno 

 
 

 

 

1°incontro 
•Presentazione esperienze e 
progetti di orientamento 
•Riflessioni sulla concezione 
di orientamento 
•Bisogni di formazione per 
insegnanti basata su 
elementi rilevati (es. 
osservazioni, sensazioni 
singoli docenti, confronto 
collegiale?) 

3°incontro 
•Individuazione indicatori 
•Consapevolezza di sé 
•Inclusione e focus ambienti di 
vita 
•Consiglio di orientamento 
•Ri-orientamento 
•Autovalutazione delle 
competenze in ottica 
orientativa 

2°incontro 
•Dal consiglio di 
orientamento al documento 
orientativo  
•Confronti sulle diverse 
pratiche e modelli 
•Concertazione/negoziazione 
•Ruolo della famiglia 
•Centralità alunno 



Docenti presentano progetti di orientamento 
attualmente attivi. 
Focus sui genitori e il passaggio secondaria di 
1° e 2° grado. 



1. Lavorare sulla continuità dell’orientamento 
2. Ottica trasversale e continua della crescita 
3. Visione longitudinale dello sviluppo e dell’orientamento 
4. Attenzione a proporre pratiche realmente praticabili e 

utilizzabili a scuola 



 

1. Se ne deve occupare il docente referente o l’intero corpo docenti?  

2. Si deve specificare la scuola o lasciare il percorso generico?  

3. È obbligatorio o meno?  

4. Lo si consegna ai genitori o agli alunni?  

5. Quando e come? 



  

 È importante che i docenti mostrino un’attenzione particolare 
all’individualità del singolo studente, trasformando la 

, in un 
nel ragazzo, oltre che 

della relazione tra insegnante e allievo. 



  

 Il consiglio come documento non squalificante. 

 È importante presentare il consiglio di orientamento in ottica  
positiva : “è la scuola migliore per te, nella quale potrai meglio 
esprimerti e nella quale potrebbero essere maggiormente 
riconoscere le tue qualità e potenzialità”.  

 Consigliare in relazione alle , alle  e alle 
 che ogni ragazzo presenta. 



Competenze 



 Valutare in modo ampio differenti aspetti dello studente 



 Tener conto delle decisioni degli alunni, coinvolgendo in 
maniera attiva i genitori 



 Consigliare in 
modo specifico 



 Fornire una prospettiva di crescita e cambiamento 



Scuola 
primaria 
(4°-5° 
anno) 

Scuola 
secondaria 
di 1° grado 

(1°-2° 
anno) 

Scuola 
secondaria 
di 1° grado 
(3° anno) 

Scuola 
secondaria 
di 2° grado 
(triennio) 

Scuola 
secondaria 
di 2° grado 
(biennio) 

Università 
e/o lavoro 

Condor 
Junior 

Condor 
Career 

Condor IMPROVE 
Azioni 
interne 
istituto 

Giornate 
aperte e 
Campus 

Orientamento e ri-orientamento continuo 

Azioni per genitori 

Formazione docenti, partecipazione attiva 



 Permette comunicazione fattiva tra 
ordini di scuola differenti 

  

 Permette riflessione sul tema 

  

 Evidenzia i bisogni delle scuole 

 Coinvolti solo docenti referenti 
dell’orientamento 

  

 Quale impatto ha il progetto sul 
territorio? 

  

 Ogni scuola ha progetti, fondi e 
possibilità differenti 





Grazie per l’attenzione! 
zanetti@unipv.it 


